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Gestione dei possibili casi e focolai di COVID-19  

nelle scuole e nei servizi educativi sul territorio della ASL ROMA 2 

 

SCENARIO 1 
Alunno o operatore scolastico 
con sintomatologia sospetta 

insorta a scuola 

 

1. Si dovrà procedere al suo isolamento in base alle 

disposizioni vigenti in attesa di essere inviato a 

domicilio. 

2. L’operatore scolastico e/o i genitori dell’alunno 

devono informare tempestivamente il medico 

curante (PLS/MMG). 

3. L’operatore scolastico e/o i genitori dell’alunno 

devono comunicare l’assenza scolastica per 

motivi di salute al referente scolastico COVID-19. 

4. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, 

richiede tempestivamente il tampone e avvisa la 

ASL che valuta l’isolamento preventivo (es. più 

casi o sintomatici nella classe).  

5. In caso di conferma di positività COVID-19 la ASL 

dispone la quarantena per la classe. 

 

 

SCENARIO 2 
Alunno o operatore scolastico 
con sintomatologia sospetta 

insorta presso il domicilio 

 

SCENARIO 3 
Alunno o operatore scolastico 

contatto stretto di un caso 
COVID-19 

 

SCENARIO 4 
Alunno o operatore scolastico con infezione 
da Sars-CoV-2 accertata (variante non Beta) 

 

1. L’alunno/operatore scolastico non deve recarsi a 

scuola. 

2. L’operatore scolastico e/o i genitori dell’alunno devono 

informare tempestivamente il medico curante 

(PLS/MMG). 

3. L’operatore scolastico e/o i genitori dell’alunno devono 

comunicare l'assenza scolastica per motivi di salute al 

referente scolastico COVID-19. 

4. Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede 

tempestivamente il tampone e avvisa la ASL che 

valuta l’isolamento preventivo. 

5. In caso di conferma di positività COVID-19, la ASL 

dispone la quarantena se il caso ha frequentato la 

scuola nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi 

e/o l’esecuzione del tampone. 

1. L’alunno/operatore scolastico contatto stretto 

di caso COVID-19 non deve recarsi a scuola 

e deve essere posto in quarantena. 

2. Eventuali contatti in ambito scolastico non 

necessitano di essere posti in isolamento 

precauzionale (sono contatti di contatto), a 

meno di specifica valutazione della ASL-

MMG/PLS. 

3. È altamente raccomandato affidare 

l’assistenza del contatto di caso, se minore, a 

persone conviventi e non a soggetti ‘terzi’. 

1. Qualora l’alunno/operatore scolastico si sottoponga a 

tampone rapido/molecolare deve rimanere isolato a 

casa sino all’esito del tampone. 

2. Se il tampone è positivo (variante non Beta), 

l’operatore scolastico e/o i genitori dell’alunno positivo 

devono informare tempestivamente il medico curante e 

comunicare l'assenza scolastica per positività da Sars-

CoV-2 accertata al referente scolastico COVID-19. 

3. Il referente scolastico COVID-19 invia una 

comunicazione alla ASL attraverso la mail 

“scuolasalute” distrettuale. 

4. La ASL svolge l’indagine epidemiologica e dispone la 

quarantena se il caso ha frequentato la scuola nelle 48 

ore precedenti l’insorgenza dei sintomi e/o l’esecuzione 

del tampone. 

5. La quarantena dura 14 giorni dall’ultimo contatto con il 

caso o almeno 7 giorni eseguendo un tampone con esito 

negativo dal 7° giorno (per i soggetti vaccinati) oppure 

almeno 10 giorni eseguendo un tampone con esito 

negativo dal 10° giorno (per i soggetti non vaccinati). 
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 SCENARIO 6 

Alunno o operatore scolastico con 
tampone antigenico rapido positivo 

 

SCENARIO 7 
Eventuale pianificazione di screening con 

tampone rapido nella classe 

 

1. Un soggetto che effettua un tampone rapido 

qualitativo (positivo/negativo) con esito 

positivo o con valore antigenico (COI) < 10 

deve effettuare un tampone molecolare nel più 

breve tempo possibile e comunque non oltre le 

48 ore successive. 

2. In attesa di ricevere la risposta al tampone 

molecolare, il soggetto deve rimanere in 

isolamento presso il proprio domicilio. 

3. Si predispone l’isolamento precauzionale in 

presenza di link epidemiologico positivo o 

sintomatologia compatibile con COVID-19, che 

viene annullato per comunicazione di negatività 

al tampone molecolare del sospetto caso. 

4. In caso di esito positivo al tampone molecolare, 

verrà avviata la procedura di quarantena (Punto 

5 Scenari 4 e 5). 

5. Un soggetto che effettua un tampone rapido 

con esito positivo e con valore antigenico (COI) 

> 10 elevato, non necessita conferma con test 

molecolare e si applica subito lo Scenario 4 o 5. 

1. In base allo scenario epidemiologico, la ASL 

valuterà se programmare ed eseguire un 

tampone di screening ai componenti della 

classe potenzialmente esposti in precedenza al 

virus. 

2. I soggetti sottoposti a tampone di screening 

non sono sottoposti ad isolamento 

precauzionale. 

3. In caso di esito positivo al tampone di 

screening, verrà effettuato un tampone 

molecolare di conferma (se indicato) e qualora 

venga confermata la positività verrà avviata la 

procedura descritta nello Scenario 4 o 5.  

 

 

NOTA BENE: 
 La comunicazione di un caso COVID-19 da variante Beta 

sospetta o accertata avviene esclusivamente da parte della ASL 
alla scuola. 

 La quarantena per i contatti di un caso COVID-19 (variante non 
Beta) si può concludere dopo 14 giorni anche senza 
l’esecuzione del tampone. 

 Il rientro in classe avviene con l’esito negativo del tampone (nei 
casi in cui il tampone viene organizzato dalla ASL) o con la 
certificazione del medico curante (negli altri casi). 

 Nel setting scolastico ai “contatti stretti di caso sospetto” in 
attesa dell’esito del tampone NON si applica la quarantena fino 
ad eventuale esito positivo del tampone del caso sospetto. 

 È comunque fortemente raccomandato un atteggiamento 
prudenziale in particolare per i contatti stretti continuativi (ad 
esempio i genitori): utilizzo delle mascherine in ogni situazione, 
evitare ove possibile o comunque ridurre i momenti di socialità 
e l’utilizzo di mezzi pubblici. 

 I “contatti di contatti” NON sono posti in isolamento né ad 
alcun tipo di restrizioni se non quelle indicate dalla normativa 
vigente 

 
Si richiama il senso di responsabilità per garantire il giusto equilibrio 

tra una sostanziale sicurezza rispetto alla patologia COVID-19 e la 
possibilità di condurre le attività quotidiane (scuola, lavoro, etc.). 

 
A cura della UOSD Dipartimento di Promozione della Salute, 

equipe SPS “Scuole che promuovono la salute” 

SCENARIO 5 
Alunno o operatore scolastico con infezione da 
Sars-CoV-2 (variante Beta sospetta o accertata) 

 

1. Qualora l’alunno/operatore scolastico si 

sottoponga a tampone rapido/molecolare deve 

rimanere isolato a casa sino all’esito del tampone. 

2. Se il tampone è positivo, l’operatore scolastico 

e/o i genitori dell’alunno positivo devono informare 

tempestivamente il medico curante e comunicare 

l'assenza scolastica per positività da Sars-CoV-2 

accertata al referente scolastico COVID-19. 

3. Il referente scolastico COVID-19 invia una 

comunicazione alla ASL attraverso la mail 

“scuolasalute” distrettuale. 

4. La ASL svolge l’indagine epidemiologica e dispone 

la quarantena per i contatti del caso COVID-19 

da variante Beta sospetta o accertata se il caso 

ha frequentato la scuola nelle 48 ore precedenti 

l’insorgenza dei sintomi e/o l’esecuzione del 

tampone. 

5. La quarantena dura almeno 7 giorni eseguendo un 

tampone con esito negativo dal 7° giorno (per i 

soggetti vaccinati) oppure almeno 10 giorni 

eseguendo un tampone con esito negativo dal 10° 

giorno (per i soggetti non vaccinati). 

 


